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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori RUSSO Salvatore, FIORE, PORCELLINI, BOCCASSI, DE LUCA Luca, MARZOLA 
SPAGNA, GRAMMATICO, SPEZZANO, ASARO, ALBERTI, SMI'l,H, CERABONA, AGOSTINO 
e_ NASI. 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 MARZO 1957 

Concessione di un assegno mensile a favore degli invalidi civili. 

ONOREVOLI SENATORI. - N ella legislaz,ione 
sociale della giovane Repubblica italiana c'è 
una grave la·cuna, che questa legge si propone 
di .co1mare. 

Le provvidenze a favore dei 'Ci-e·chi, dei sor­
domuti, dei tubercolotici non si s-ono estese 
a-gE altri -invalidi civili, che sono· sinora affi­
dati agli inte·rventi as-sistenzia-li .e caritativi 
degli Enti co1l1/Unali di assistenza o ;del M-ini­
stero dell'in:terno o di Enti e organizzaz.ioni 
private. 

gssi attendono che la Costituz.ione i-taE1ana 
abbia -doveros-a a;pphcazione anche nei loro ri­
guardi. 

·Questa le.g~ge ha un lontano precedente nella 
legislaz-ione deU'antiC!a A!tene ~democratica, che 
assicurava un suss,idio dello Stato ai cittadini 
non idonei a profi.cuo lavoro e in stato .di bi­
sogno. 

Si vuole -con -e•ssa garantire un .assegno .con­
tinuativo m-ensile che rparta da un m·inimo di 
5.000 lil'~e. T.enendo conto de-l,le disponibilità 
del bilancio del Ministero dell'interno e degli 
E-nti comunali e volendo non gravarlo eccessi-
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vament·e, si è ~cercato di restringer-e l'.impo.rto 
m·inimo 1e i limiti del diritto .all'assegno. 

Cir-ca l'enti·tà della spesa totale, non è facile 
fare un pre·ci·so preventivo. Ma se si tiene pre­
s-ente ch-e nel 19·54 furono assistite dagli Enti 
cornunali di tutta Italia per inabilità al lavoro 
1.13.000 persone con la spe·sa di miliardi 9 e 
349 milioni, concedendo il ·minimo a tutti q'Lle­
.sti ass,istiti noi avr.emmo una spesa toltale :di 
6 mili1ardi e 780 milioni. Concedendo una m·edia 
di 100.000 lire all'1anno la ,s1pesa ra~g;iung-ereb­
be mi·liardi 11 e mihoni 300 all'<anno, che ri-. 
cadreblbero sui· bilanci degli Enti .comunali e 
del M·inistero dell'interno. 

Gli Enti comunali, com'e .s'è detto, nel 1954 
per 1questo se·rvizio !hanno .s.pe.so nel ·complesso 
9 miiliardi e 349 milioni ; pe-rciò an·che ammet­
tendo un aumento; di persone fruenti l'a-sse­
gno mensHe, ess.i troverebbe·ro ~in que1sto ·capi­
tolo la somm'a o·ccorrente per ·contribuire al 
terz:o -dell'assegno. 

In quanto al bilancio dei Ministero dell'in­
terno è manifesto cile una parte dello stanzia­
mento per l'a1ssi~stenz:a pubbli-ca, che per spesa 
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o~dinaria e straordina:da è .di mHi:a~di 38 e mi­
lioni 665 nel bilancio preventivo 1956-57, vi1ene 
devoluta oggi alla assistenza di invalidi bi1SO­
gnosi. Non .è fa.ei'le calcolar:e con precisione 
quanto l'assist·enza d·i questi inVtali·di, siano 
ad1ulti che minor1enni, incida sul capitolo della 

DISEGNO DI LEGGE 

A·rt. l. 

È concesso un assegno mensile non inferiore 
a lire cinqruemila a tutti i c;ittadini di amho i 
S·eSStÌ} i quali : 

l) siano affetti d·a gravi impe~fe.zioni fi­
siche, che ne diminuiscano la capac-ità }avora­
ti'Va d•el 75 per cento; 

2) si t~ovino in condizioni economi·ohe par­
ticol'armente dis.a,giate; 

. 3) non .siano ·protetti da assicurazioni di 
invalidità per altro titolo nè fruiscano di as­
se·gni o .pens.ion'Ì da parte di En·ti ;pubbhci. 

Art. 2. 

In ogni Oomune è costituita, con O!Tdin:anza 
del1Sinda·co, una Com:missione ·Che cura l·a com­
pilazio·ne dell'elenco de.gli invaJ,idi dviii, aven­
ti diritto all'assegno. 

Di essa fanno parte il Sindaco o :Ullla persona 
da l!Ui de1egata, che la presiede, l'Ufficiale sa­
nitario, un ra·ppresentante della ~nino.ranza 

dei Cons.iglio . comunale, il P~esidente o un 
membro del Consiglio di a·mmini.straz1ione del­
l'E.C.A., un rappres.entante di ·u:na as1sociazio­
ne di pensionati, designato dal Direttivo del­
l' Associaz•ione stessa. I1 ra:pp·resentante del:la 
m·inoranva del Consiglio comunale con!tin ua a 
farne parte anche •quando il Consiglio è seiolto 

.·e fino alle elezioni del nuovo Consiglio. 

assistenza pubblica, ma non è difficile stabilire 
che una ·parte della srpesa ·a carico .del Ministe­
ro dell'·interno potrà tro·v.ar.e il suo .finanzia­
mento nei miliardi che costituiscono lo stan­
ziamento ordinario e straor.dinario deU':a.ss.i­
ste·nz.a .pubblka. 

Ne1 Commni con popolazione superiore ai 
10'0.000 abitanti possono ·Costituirsi più ·com­
missioni. La funzione dei membri della Com­
'n;J.·issione è gratuita. 

Art. 3. 

La Com,missione, vagHate le C·ondiz'ioni e·co­
nomkhe e lo stato fisko dell'aspirante, decide 
sul merito della domanda, fi:s~sa:ndo l'ammon­
tare dell'.assegno. In caso di dissenso .sullo stato 
fì.s•i.co dell'istante, questi verrà sottoposto .aUa · 
visi1ta di un sanitario, dipendente da un Ente 
previdenziale, rkonosd:uto per leg.ge. La •Spesa 
sarà a ca.ri,co · .dei Com'llne . 

È ammes~o ricorso, da parte déll'aspi~an­

te, contro i deli:berati d·ella Ccmanissdone •co­
munal·e, ad una Comm•issione ;provind:al~e di 
2" istanza, nominata dal Prefetto e •Com!P•osta 
dal medico provinciale, da un rap·presentante 
de.Ua Prefettura e da un rappresentante del 
Consig1io provinciale. Questa Conuniss:ione ha 
funzioni di controllo &uHe Cmrumi,ss1ioni ·Co·mu­
nali e ne rende es•ecutive le deci:siollli col 
proprio deliberato. 

Contro la delibe:raz,ione della Commissione 
p.rov,inciale non è ammesso akun rko!'lso. 

Art. 4. 

All'onere della spesa pe.r la correspons~ione 
dell'as1segno collltribu~rà :per un terzo l'E.C.A. 
•locale, per due terzi i.J Ministero dell'interno, 
sul capitolo dell'as·si.stenza pubblica, a comin·­
ciare dall'esercizio finanziario 19157-5 8. 




